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Il Gruppo Archeologico Romano è una organiz-
zazione di volontariato che nasce nel 1963 con lo 
scopo di contribuire attraverso la partecipazione 
diretta dei cittadini alla tutela, salvaguardia, valoriz-
zazione del patrimonio culturale italiano.  Negli anni, 
con tenacia e coerenza, il GAR ha testimoniato il 
suo impegno attraverso numerosi eventi culturali 
(apertura al pubblico di monumenti, tra cui ricor-
diamo: "Roma delle tenebre", Largo Argentina, Foro 
di Cesare, Villa Adriana e il complesso del Circo di 
Massenzio - convenzione con il Comune di Roma), 
progetti per il recupero e  valorizzazione di aree 
archeologiche (Via degli Inferi a Cerveteri, Archeo-
dromo dei Monti della Tolfa, Via Amerina nell’Agro 
Falisco), allestimento di Musei Civici (Offida, Tolfa, 
Allumiere, Ischia di Castro, Colleferro, Arlena). 
Il GAR, impegnato nella ricerca e nello studio in col-
laborazione con gli enti preposti, rivolge numerose 
iniziative alla sensibilizzazione e promozione cultu-
rale attraverso:
•	una didattica culturale: con corsi, conferenze, 

seminari, viaggi di studio, visite guidate, escur-

sioni, archeotrekking;
•	una sezione junior: con campi estivi archeologi-

co-didattici;
•	un’attività di ricerca: con ricognizioni topografi-

che, campi di scavo, campi di documentazione, 
laboratori tecnici (restauro, fotografia, disegno, 
rilievo);

•	un’attività editoriale: con oltre 50 titoli divulgati-
vi e scientifici.

Il GAR fa parte, con un centinaio di altre sedi ter-
ritoriali nei maggiori centri italiani, dei Gruppi Ar-
cheologici d’Italia, editori delle riviste Archeologia 
e Nuova Archeologia, promotori e fondatori del 
Forum Europeo delle Associazioni per i Beni Cul-
turali e di KOINÈ che raggruppa le associazioni cul-
turali dei paesi del Mediterraneo. I Gruppi Archeo-
logici d’Italia sono iscritti all’Albo del Volontariato 
Civile, all’Albo della Protezione Civile ed hanno 
svolto operazioni di recupero in occasione, tra le 
altre, dell’alluvione di Firenze (1966), dei terremoti 
di Tuscania (1971), Friuli (1976), Irpinia (1980) e 
Umbria (1998).
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Il cemento ideale di una 
comunità è formato dalla 
coscienza della propria 

cultura e alla capacità che 
abbiamo di conservarla e 

di accrescerla.
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Nella deprimente situazione dei Beni culturali del nostro paese, affidati a una 
casta autoreferenziale e sorda ad ogni esigenza di mutamento, qualcosa si 

muove finalmente per iniziativa di singoli dirigenti, ancora con tempi e modi non 
sufficienti, ma si muove.
A Roma l’arrivo alla direzione del Colosseo e dell’area monumentale centrale di 
Alfonsina Russo, che già aveva ben operato in tal senso all’Etruria Meridionale, sta 
dando i suoi primi frutti. Il rinnovamento completo dell’Antiquarium del Palatino, 
fermo nella sostanza espositiva, come tutta l’area centrale, agli anni 30 del secolo 
scorso, è particolarmente significativo perché finalmente fornisce al visitatore un 
quadro chiaro e comprensibile a tutti della storia del colle. Le installazioni multi-
mediali nel criptoportico, la sistemazione degli Orti Farnesiani, l’apertura di tutta 
l’area archeologica ai piedi del colle (chiusa dagli anni’ 50) e il suo congiungimen-
to con il Foro Romano, sono un primo significativo passo per la creazione di un 
parco archeologico di stampo europeo. Mezzo secolo di immobilismo completo 
non si recupera in pochi anni: ad esempio le installazioni didattiche più recenti, 
con la prevalenza dei testi sulle immagini e l’assenza completa di ricostruzioni 
grafiche,  sono già obsolete. Nella giornata di apertura gratuita dell’area tutti i prin-
cipali monumenti sono inspiegabilmente chiusi, ma è innegabile che qualcosa sia 
cambiato e soprattutto che la tendenza romantico elitaria dell’archeologia italiana 
sia ormai il passato. 
Discorso analogo vale per Pompei, dove le nuove aree oggetto di scavo sono 
attrezzate didatticamente in maniera giusta seguendo il trend europeo, ma qui un 
ancora più ingiustificabile ritardo pluriennale ha fatto danni purtroppo irreversibili 
al patrimonio musivo e pittorico. Per realizzare attrezzature didattiche e di percor-
so, tipo le passerelle sui pavimenti marmorei o musivi, sia a Roma che a Pompei 
siamo ancora all’anno zero. Ma superare la burocrazia italiana è compito arduo 
anche per i più volonterosi e dinamici dirigenti, quindi aspettiamo di vedere, più 
lentamente che nel resto dell’Europa, ma almeno in tempi non più misurabili in 
decenni, il necessario mutamento finalmente e compiutamente realizzato. 
Noi siamo sempre disponibili a contribuire alla valorizzazione di aree archeologi-
che minori, liberando risorse per quelle maggiori in una sana e oculata gestione 
dell’esistente e mirando al comune scopo non solo di conservare, ma soprattutto 
di valorizzare e rendere comprensibile a tutti il nostro immenso patrimonio cul-
turale.

Qualcosa si muove
Di Gianfranco Gazzetti
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Il Palazzo Imperiale dove 
inciampava il cavallo 
di Marco Aurelio
da Il Messaggero del 14 ottobre 2014

La grande tenuta di Castel di Guido, 
nell’agro romano, di oltre 2mila ettari, 
ricade all’interno della Riserva Statale 
del Litorale Romano e ha un notevole 
interesse ambientale e produttivo. È ge-
stita dal Comune di Roma e vi si pratica 
la coltivazione biologica... allevamento 
di bovini... produzione di carni... latte e 
formaggi...
Il territorio di Castel di Guido non è 
certo privo di sorprese: oltre alle 300 
tombe che si trovano 
nell’area compresa  tra 
il castello, la scuola di 
via Sodini e la vecchia 
Aurelia....oltre alla vil-
la romana localizzata 
alle spalle della chie-
sa del Santo Spirito, la 
villa delle Colonnacce 
affidata alle cure del 
Gruppo Archeologico 
Romano... si sta por-
tando alla luce il com-
plesso archeologico di 
villa Olivella, da mettere 

in relazione con l’antico insediamento 
di Lorium, noto dagli antichi itinerari 
(Tabula Peutingeriana) come prima sta-
zione sull’antica via Aurelia al XII miglio 
da Roma, “Casale della Bottaccia”.
Lorium è ricordata come sede del pa-
lazzo imperiale degli Antonini, e come 
presenza di Marco Aurelio che sposò 
Faustina la “giovane” figlia dell’impera-
tore Antonino Pio.
Una nota curiosa che emerge dagli anti-
chi scritti (Frontone) è che Marco Aure-
lio si lamentava per la sconnessione dei 
basoli della via Aurelia i quali facevano 
“inciampare e scivolare il suo cavallo”.
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Basoli sconnessi...

L’articolo era completato da questa foto, “Villa Olivella” presen-
te negli archivi foto GAR.



La Venere Capitolina
Viaggio studio del GAR in Libia nel 
2005. Nel museo archeologico di Tri-
poli, in una delle prime stanze, era 
esposta questa magnifica statua della 
Venere Capitolina (II a.C.) rinvenuta 
nelle terme di Adriano a Leptis Magna. 
Nel 1939 il Governatore della Libia Ita-
lo Balbo la donò al Maresciallo dell’aria 
Hermann Göering, noto collezionista 
d’arte. Successivamente la statua fu 
esposta al Museo Pergamon di Berlino 
e poi recuperata dall’Italia. In occasio-
ne di una visita del Governo Italiano nel 
dicembre 1999 fu restituita alla Libia: 
nella parete della stanza, a lato della 
statua, in un quadretto, è incorniciata la 
lettera di accompagno a firma del presi-
dente del Consiglio Massimo D’Alema.

La Venere di Cirene
Splendida scultura marmorea acefala, 
copia romana di originale ellenistico 
forse del IV a.C. Fu rinvenuta nel 1913 
a Cirene da una missione archeologica 
italiana, trafugata e portata in Italia. La 
statua fu esposta per molti anni nell’Au-
la Ottagona dell’ex Planetario. Nel 1989 
ci fu una richiesta di restituzione del 
governo libico all’allora ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis, cui si oppose 
immediatamente Italia Nostra.

Nell’ottobre del 2002 fu parcheggiata 
nel deposito del Museo delle Terme di 
Diocleziano in attesa di rimpatrio dopo 
il decreto del ministro Urbani per l’im-
mediato rientro in Libia della statua, cui 
fece seguito la dichiarazione del pre-
sidente del Consiglio Silvio Berlusco-
ni durante una visita di stato in Libia. 
Puntuale arrivava la nuova opposizione 
di Italia nostra. Il ricorso fu respinto dal 
TAR nell’aprile 2008 e poi anche dal 
Consiglio di Stato nel luglio 2008. E la 
statua fu restituita.
Dov’è ora? Sembra fosse stata portata, 
ma non sappiamo se esposta, a Benga-
si, città divenuta nel 2011 base di mili-
zie islamiche….
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Venere dalla Libia all’Italia: 
andata e ritorno

A sinistra: la Venere Capitolina del Museo di 
Tripoli. A destra: la Venere di Cirene.
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Come da lunga tradizione, il GAR  
“adotta” luoghi d’arte e archeolo-

gici valorizzandoli tramite visite guidate 
gratuite alla cittadinanza con cadenza 
periodica. con l’intento di  riconsegnarli 
alla collettività. 
Quando la sede del GAR fu trasferita 
scegliemmo a questo scopo la basili-
ca costantiniana di Sant’Agnese fuori 
le Mura, sito di assoluto rilievo arche-
ologico e storico i cui resti sono stati 
recentemente valorizzati a seguito della 
costruzione, a ridosso delle sostruzioni 
monumentali dell’abside della Basilica 
(tornate, finalmente, ad antico splen-
dore), della stazione metro S.Agnese/
Annibaliano. La Basilica, fatta realizzare 

dalla famiglia imperiale in Roma (insie-
me a quelle di San Giovanni in Laterano 
e di Santa Croce in Gerusalemme) su 
terreni di proprietà, aveva una destina-
zione prettamente cimiteriale. 
Realizzata nel IV secolo per volontà di 
Costanza, figlia dell’imperatore, pres-
so la tomba della martire Sant’Agnese 
(a cui pare che la principessa fosse 
devota), venne poi restaurata da papa 
Simmaco all’inizio del VI sec. e proba-
bilmente abbandonata già nel VII sec., 
quando papa Onorio I fece costruire 
la chiesa sul sepolcro di Agnese. Oggi 
dell’antica basilica si conservano le 
mura perimetrali, in particolare l’Ab-
side con le massicce sostruzioni, che 

La basilica costantiniana di Sant’Agnese



in via esclusiva, e grazie alla preziosa 
collaborazione della Parrocchia, è stato 
possibile riaprire alle visite, solitamente 
non permesse. 
Nel percorso è stato incluso anche il 
celebre Mausoleo di Santa Costanza, 
originariamente collegato alla Basilica, 
noto per la particolare forma circolare 
e per la bellezza dei mosaici con rap-
presentazioni di vendemmia che ne 
adornano le volte dell’ambulacro, non-
ché per l’impressionante sarcofago di 
Costanza, realizzato in porfido rosso 
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ATTENZIONE
Per le modalità di iscrizione alle attività riportate, per i versamenti delle relative 
quote di partecipazione e per eventuali cancellazioni di prenotazioni, si invitano 
i gentili Soci ad attenersi alle Avvertenze riportate a pag. 27.

AVVISO
Si invitano i soci interessati ad effettuare archeotrekking superiori ai 

20 chilometri a comunicare la propria disponibilità in segreteria 

come tipico nelle sepolture imperiali 
(l’originale è conservato ai Musei Vati-
cani). 
L’iniziativa del GAR ha riscontrato una 
calda accoglienza sia da parte della 
Parrocchia che dei numerosi visitatori 
accorsi nelle aperture  finora  orga-
nizzate e proseguiranno con cadenza 
periodica, così da creare un rapporto 
stabile con la comunità locale che pos-
sa favorire la valorizzazione dell’antica 
Basilica e garantire una sempre mag-
giore visibilità alla nostra associazione.

I LABORATORI
Incontri in aula o sul campo per svolgere attività pratiche o dimostrative, supporti didattici, 
materiali d’uso, strumenti; gli ambiti di applicazione possono variare dalla tecnica della 
ricerca archeologica, all’archeologia sperimentale, all’attività ludico-didattica.

LE ESCURSIONI
Una giornata alla scoperta delle presenze archeologiche ed artistiche più conosciute ed 
anche di centri meno noti esclusi dai circuiti turistici principali, con l’obbiettivo di migliora-
re ed ampliare la conoscenza storica del nostro territorio. Colmare le lacune dell’apparato 
espositivo di musei e aree archeologiche rivivendo il passato e le sue atmosfere, attra-
verso le escursioni del Gruppo Archeologico Romano, dove anche i luoghi più conosciuti 
vengono illustrati e letti sotto diversi e sempre nuovi angoli di visuale.



A partire dallo scorso anno il GAR, 
insieme con altre realtà associative 

del territorio, sta lavorando ad un pro-
getto di progressiva riscoperta e valo-
rizzazione dell’incredibile complesso 
storico, archeologico e naturalistico di 
Villa Ada Savoia e del suo Forte che, 
dall’alto del Monte Antenne, domina 
l’intera valle. Tale progetto, partito in 
punta di piedi con i GOOD DEEDS DAYS 
2017 che hanno visto la partecipazione 
del GAR sia alla ripulitura del Forte che 
all’organizzazione di visite all’area, nei 
mesi successivi ha assunto contorni 
sempre più definiti. 
La passione di alcuni soci del GAR, che 
hanno messo a fattor comune il lavoro 
di studio svolto sia sulla Villa che sulle 
vestigia dell’antichissima città di An-

temnae, ha consentito di portare avanti 
numerose iniziative (tra cui visite gui-
date, aperture straordinarie, una confe-
renza con annessa mostra fotografica, 
partecipazione alla diretta televisiva RAI 
ecc.), coinvolgendo numerosi inter-
locutori, tra cui l’associazione Forti di 
Roma. 
La ritrovata sensibilità ed attenzione 
delle Istituzioni sulle sorti del Forte An-
tenne ha permesso di accelerare il pro-
cesso di riscoperta, facendo leva anche 
sull’interesse mostrato dalle associa-
zioni: nell’aprile 2017 il Forte è stato li-
berato dagli ultimi residenti senza titolo, 
mentre il 21 giugno 2017 il Municipio 
II ha ottenuto la consegna dell’intero 
complesso da parte del Dipartimento 
Patrimonio del Comune di Roma. 

È seguita lo scorso dicem-
bre l’emanazione di un av-
viso pubblico col quale il 
Municipio II ha invitato tutti 
i soggetti interessati a pre-
sentare manifestazioni di 
interesse per il recupero, la 
gestione e l’utilizzo del For-
te e dello splendido Villino 
Leopardi, su via Nomenta-
na, anch’esso in completo 
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Operazione Monte Antenne - Villa Ada 
Savoia: piccoli progetti crescono…

Di Carmine Marino

Ingresso del Forte.
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LA DIDATTICA
Il G.A. Romano opera dal 1980 nella didattica rivolta a scuole, club aziendali, circoli ricre-
ativi e culturali, associazioni e privati. L’esperienza ultra cinquantennale dell’associazione 
nell’ambito del volontariato per i beni culturali, maturata nella costante attività di tutela, 
sensibilizzazione e ricerca scientifica, è di supporto alla avanzata progettazione dei pro-
grammi che uniscono al rigore della ricostruzione storica le chiavi di lettura più moderne.

stato di abbandono. In tale contesto 
il GAR, partecipando attivamente alle 
varie fasi del processo, ha presentato 
una manifestazione di interesse indivi-
duando nel Forte un possibile “poliam-
bulatorio culturale” ove, condividendo 
gli ampi spazi anche con altre realtà 
associative, creare un Antiquarium 
dedicato al Territorio (in particolare ad 
Antemnae) e sviluppare luoghi dedicati 
alla didattica, divulgazione ed incontri, 
in linea con gli obiettivi associativi. 
Nei giorni scorsi tutte le associazio-
ni hanno pubblicamente presentato le 
proprie idee: sulla base di tali input, il 
Municipio II avvierà un processo par-
tecipativo esteso alla collettività per ar-
rivare ad una “idea condivisa” per il re-
cupero del Forte e del Villino Leopardi, 

sulla base del quale avviare la ricerca 
dei necessari finanziamenti pubblici. 
In tale prospettiva, la presenza finora 
dimostrata dal GAR è fondamentale, 
e non solo per la preservazione e stu-
dio delle importanti presenze storico 
archeologiche disseminate nell’area, 
che spaziano dai resti dell’antichissi-
ma città di Antemnae alla Salaria vetus, 
dall’Aqua Virgo che attraversa l’intera 
Villa ai significativi complessi sepolcrali 
cristiani, senza dimenticare le testimo-
nianze più recenti che ricordano l’utiliz-
zo della Villa come elegante residenza 
“fuori porta”, anche della Real Casa 
Savoia. 
Il progetto “Monte Antenne - Villa Ada 
Savoia” è infatti una occasione unica 
per consolidare e sviluppare la presen-
za del GAR sul territorio, anche nell’ot-
tica del recupero nel Forte, in un conte-
sto di collaborazione tra Associazioni, 
Istituzioni e Cittadini. D’altro canto, era 
proprio Ludovico Magrini che sostene-
va come «Il cemento ideale di una co-
munità è formato dalla coscienza della 
propria cultura e dalla capacità che ab-
biamo di conservarla ed accrescerla». 

(C.M.)
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In ricordo di un amico scomparso
Di Giorgio Poloni

Nadir Şentürk, di professione Tour 
operator, era titolare di una agen-

zia di viaggi nella centralissima Divan 
Yolu Caddesi di Istanbul e dal suo 
ufficio si vedevano i sei minareti della 
Moschea blu. Conosceva il GAR, di cui 
era socio, fin dal 1990 ed aveva sem-
pre accompagnato o guidato  i nostri 
gruppi nei viaggi in Turchia.
Lo conobbi in occasione del Viaggio 
Giovani del 2008  
a Istanbul ma 
non ci accom-
pagnò durante i 
sei giorni della 
visita perchè  le 
nostre guide 
erano Giuseppina 
Ghini e Griananco 
Gazzetti che ben 
conoscevano 
la città e i suoi dintorni. Però la sera, 
terminato il lavoro, veniva a trovarci in 
albergo, tirava fuori da una borsa una 
bottiglia di Raki (un distillato di anice) 
- il bar dell’albergo disponeva soltanto 
di colorate bottiglie di succhi di frutta 
- e ordinava alcune bottiglie d’acqua 
per allungare il liquore a piacere, 
offrendolo a quelli di noi che, rimasti 
in albergo, non si erano ancora ritirati 
in camera dopo la entusiasmante, ma 

faticosa, visita alla città.
Nei viaggi passati - mi confidò - il GAR 
gli aveva fatto conoscere aspetti e 
luoghi particolari della sua città natale 
che lui fino ad allora aveva ignorato.
Si faceva tardi con Nadir e si parlava 
di tutto, mentre l’atmosfera diventava 
sempre più cordiale. Si parlava di 
Istanbul e di Roma, di Erdogan e di 
Berlusconi, di ricchezze archeologi-

che, ma anche di 
moschee non va-
lorizzate, del Ga-
latasary e della 
Roma, di storia 
turca e di politica 
statunitense, di 
islamismo e di 
integralismo, di 
gastronomia, di 

vino e di... Raki!. 
Eravamo in molti ad ascoltarlo, a par-
tecipare al dialogo e al botta e risposta 
tra lui e Gazzetti, ma ogni tanto quan-
do la stanchezza o il bisogno di  sonno 
si facevano più presenti, qualcuno 
cominciava a fissare lo sguardo nel 
vuoto, si alzava e mormorando saluti 
si ritirava. Poi, più tardi, anche i più re-
sistenti si arrendevamo, lasciando sole 
le nostre guide, Nadir e il Raki a rifinire 
il programma del giorno dopo.
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Quest’estate tutti i nostri campi ed in 
maniera particolare Ischia di Castro 

hanno registrato un notevole aumento 
di presenze specie giovanili, e grande 
entusiasmo tra i partecipanti, che ha 
premiato dopo molto tempo lo sforzo 
dei dirigenti giovani e anziani. Ci siamo 
interrogati sulle ragioni di un successo 
che in queste dimensioni non si realiz-
zava da molti anni.
Certamente l’organizzazione dei pro-
getti relativi all’alternanza scuola-lavoro 
che da tre anni ci occupa costantemen-
te ha contribuito e sta dando  risultati 
eccezionali. Ma questi non sarebbe-
ro stati possibili se noi non avessimo 
mantenuto lo spirito dei campi arche-
ologici nel solco della tradizione plu-
riennale della nostra associazione. Non 
ci siamo arresi a trasformare le nostre 
iniziative in vacanze “low cost” prive di 
contenuti culturali o in linea con la cul-
tura edonistica e vuota che ci circonda, 
le abbiamo solo aggiornate dal punto di 
vista della comunicazione, ma mante-
nendo i nostri valori, e siamo stati pre-
miati. Chi ha partecipato ai nostri campi 
ed ha visto la soddisfazione dei ragazzi, 
che si divertivano e allo stesso tempo 
imparavano, uscendo dalla routine quo-

tidiana e facendo a gara per prolungare 
il loro soggiorno fuori dalla durata del 
percorso di alternanza scuola- lavoro, 
non può che esserne orgoglioso. 
A Ischia di Castro 94 ragazzi in gran 
parte minorenni hanno fatto un’espe-
rienza per loro e per noi indimenticabile, 
e in molti si stanno già iscrivendo per 
tornare, in quanto la nostra è e resterà 
una proposta diversa e qualificata. Que-
ste le ragioni del successo che ci augu-
riamo, ma i segnali sono già chiari, si 
ripeta anche nel 2019. Anche il supera-
mento delle 100 presenze ad Allumiere, 
dopo le tormentate vicende legate alla 
”cacciata“ dal Convento dei Cappucci-
ni di Tolfa, è un risultato notevole, che 
contiamo di ripetere e migliorare l’anno 
prossimo.
Il Campo Monti della Tolfa (abbiamo 
chiamato così il campo della Farne-
siana per mantenere un tenue filo col 
nostro passato) è importante perché è 
il Campo Nazionale dei Gruppi Archeo-
logici d’Italia, dove partecipanti prove-
nienti da tutti i Gruppi si incontrano e 
fanno esperienze comuni, dove giovani 
e meno giovani imparano a coesistere 
e a lavorare insieme in maniera sana e 
culturalmente qualificata senza anno-

Campi estivi 2018.
Le ragioni di un successo

Di Gianfranco Gazzetti
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iarsi, ma divertendosi e imparando a vi-
vere l’archeologia e la storia. I campi di 
Falerii, Corchiano e Rofalco-Farnese 
hanno beneficiato anche loro, pur se in 
maniera minore, dell’aumento di parte-
cipanti. Sono i due campi più incentrati 
sulla ricerca scientifica, anche se non 
manca mai la valorizzazione dei siti ar-
cheologici dove si opera e il rapporto 
con gli abitanti dei paesi dove sono si-

tuate le nostre sedi, secondo l’ideologia 
della nostra associazione che è comu-
ne a tutte le nostre iniziative.
Sta per cominciare con il Campo di 
Natale una nuova stagione di stages 
che ci auguriamo possa essere ancora 
più gratificante di quella passata. Buon 
lavoro a tutti i componenti del nostro 
staff.

(G.G.)



Corso di restauro | Pag. 13

CENTRO DI DOCUMENTAZIONE
Il Centro di Documentazione del Gruppo Archeologico Romano è il cuore pulsante del-
la nostra memoria storica: preziosa traccia del nostro passato e indispensabile risorsa 
per ricerche future. Nato nel 1963 e cresciuto con noi nel tempo, il Centro raccoglie e 
accompagna l’attività di ricerca dei volontari per i Beni Culturali ed è divenuto un punto 
di riferimento stimato tra gli studiosi e gli appassionati d’archeologia. Oggi comprende 
l’Archivio storico, contenente più di 20mila documenti inediti, la Biblioteca Tematica, con 
i suoi 10mila volumi, e il catalogo con le nostre pubblicazioni, frutto dell’intensa attività 
editoriale del GAR.

Manifestazione “Operazione Appia”. La proposta culturale promossa dai volontari del Gruppo 
Archeologico Romano, gratuita e rivolta a tutti, si propone di riscoprire la regina viarum attraverso 
una passeggiata archeologica. L’itinerario si snoderà sull’Appia Antica da Via Cecilia Metella sino 
a Via Erode Attico e ritorno, per la durata di circa 2 ore di cammino. I visitatori potranno scoprire 
testimonianze e monumenti fra atmosfere antiche, tracce di storia e frammenti di vita quotidiana. 
L’appuntamento aperto a tutti è in Via Appia Antica 175, all’incrocio con via Cecilia Metella, presso 
l’Appia Antica Caffè (capolinea bus 660 da metro A).
Viene distribuito materiale informativo gratuito. Non occorre prenotazione.

CORSO DI RESTAURO SU MATERIALE CERAMICO
Paola Castagneris

Parte teorica 

Dal 14 genniao fino a marzo (data da 
definire).
Il lunedì, ore 9:00-12:30

1. Introduzione generale.
2. Storia del restauro.
3. Ceramica:
     - argilla;
     - forgiatura;
     - cottura;
     - decorazione.
4. Danni:
      - fisici;
      - chimici;
      - geologici.
4. Percorso restauro materiale ceramico.
5. Schedatura.
6. Fotografia.

Parte pratica

Da marzo (data da definire). 
Il mercoledì, ore 15:00-19:00

1. Assemblaggio incollaggio.
2. Integrazione di un oggetto.
3. Fotografia.

_____________

Info sul corso: 
mondorestauro@msn.com

Iscrizioni:
entro e non oltre l’8 gennaio 2019

Costo € 70,00
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Incontri teorici per lo studio dell’antico

CORSI MONOGRAFICI

Gli imperatori del I secolo
Massimo Coccia

Da mercoledì 16 gennaio 2019, ore 18:00
Costo € 31,00 

Lezioni
1.	 Tiberio.
2.	 Caligola.
3.	 Claudio.
4.	 Nerone.
5.	 Galba, Otone, Vitellio.
6.	 Vespasiano.
7.	 Tito.
8.	 Domiziano.
9.	 Nerva.

Roma antica nelle XIV regiones augustee (2a parte)
Giuseppina Ghini

Da lunedì 21 gennaio 2019, ore 18:00
Costo € 31,00

Lezioni 
1.	 Regio I  (Porta Capena) e II (Celio)
2.	 Regio III (Isis et Serapis) e IV (Templum Pacis) 
3.	 Regio V (Esquilino) e VI (Quirinale) 
4.	 Regio XII e XIII (Piscina Publica e Aventino) 
5.	 Regio  XIV (Trastevere) 
Visite (giorni da concordare durante le lezioni) 
- Colle Oppio, Colosseo e Ludus Magnus.
- Auditorium di Mecenate e Trofei di Mario.
- Terme di Caracalla.
- Sotterranei di S. Cecilia, domus di Via Anicia e a S. Crisogono.



Pag. 18 | Corsi monografici 

La Palestina da Abramo ad Abu Mazen (V)
Gianfranco Gazzetti

Da martedì 22 gennaio 2019, ore 17:00
Costo € 31,00

Lezioni 
1.	 Gli Ebrei nel secondo conflitto mondiale: antisemitismo e Shoah.
2.	 Rapporti tra gli Arabi e l’Asse in funzione antisemita, Gli Inglesi in Palestina: pa-

sticci ed errori.
3.	 Terrorismo sionista e rivolte anti inglesi. L’inghilterra lascia la Palestina nel Caos.
4.	 La nascita dello stato d’Israele. Primo esodo palestinese.
5.	 La sconfitta di Nasser e la guerra dei 6 giorni. Occupazione israeliana della Cisgior-

dania.
6.	 La Guerra del Kippur e l’inizio dei tentativi di pace americani.
7.	 Le guerre in Libano e a Gaza. Israele si fortifica nell’indifferenza sostanziale del 

mondo arabo.
8.	 La situazione odierna dopo le c.d . “Primavere Arabe” e la Guerra in Siria.

Le Giornate Nazionali di Archeologia Ritrovata. La manifestazione dei Gruppi Archeologci d’Italia 
promuove la valorizzazione e la tutela dei beni ritenuti minori e che rischiano per questo di venire 
cancellati dalla memoria storica degli uomini. Si svolgono quindi interventi sul territorio - spesso in 
collaborazione con enti e istituzioni locali - sia tramite opere di riqualificazione (come le ripuliture) 
di aree archeologiche o di singoli monumenti, sia tramite divulgazione di materiale informativo in 
punti di ritrovo opportunamente allestiti (come stand, banchetti ecc.). Le Giornate Nazionali di 
Archeologia Ritrovata si svolgono ogni anno nel secondo fine settimana del mese di ottobre.

Gli Etruschi 
Giuseppe Fort

Da venerdì 25 gennaio 2019, ore 18:00
Costo € 34,00

Lezioni 
1.	 Origini degli Etruschi.
2.	 La civiltà villanoviana.
3.	 Espansione degli Etruschi in Italia.
4.	 La grande Roma dei Tarquini.
5.	 Le guerre con Roma e la fine degli Etruschi.
6.	 Gli Etruschi e il mare.
7.	 La religione etrusca.
8.	 La società etrusca.
9.	 Le città etrusche.
10.	 Arte etrusca.
11.	 Visita al Museo Nazionale Etrusco Villa Giulia, Roma.



Gli Archeotour del Gruppo Archeologico Romano nascono dalla nostra passione per l’ar-
cheologia, la ricerca e la storia. Ogni viaggio è l’ultimo approdo d’un percorso intenso 
fatto di impegno scientifico ed emozione, lavoro sul campo e partecipazione. Ogni itinera-
rio, guidato da esperti archeologi, ti condurrà nel cuore d’una antica provincia romana. In 
un viaggio nel tempo potrai addentrarti in percorsi unici tra monumenti e siti archeologici 
celebri in tutto il mondo e tesori segreti: perle archeologiche celate agli occhi del turista 
occasionale, scovate per te dai nostri esploratori sul campo. Scopri le terre che tocchi 
grazie alle orme lasciate dall’uomo: dalla preistoria all’età bizantina, dall’arte islamica ad 
oggi. Assaggia i sapori e gli umori del luogo, lasciandoti deliziare da leccornie e profumi 
lontani, scrigni di tradizioni antiche e spezie pregiate. Il Gruppo Archeologico Romano ti 
fornirà gratuitamente una piccola guida con itinerari, programma di viaggio, numeri utili e 
quadro storico-geografico.

Archeotour | Pag. 19

Per chi non si accontenta 
degli itinerari percorsi 

dal turismo culturale tradizionale

Gruppo Archeologico Romano     Archeotour 2019|

QUANDO DOVE costo

Pasqua 2019
19-26 aprile 2019 LIBANO € 1.150,00

1-5 maggio 2019 GALLIA CISALPINA -

11-20 maggio 2019 PANNONIA E NORICO -

2-11 giugno 2019 TRACIA E MESIA € 1.290,00

Ottobre 2019 HISPANIA BAETICA -
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PARTECIPARE ad uno SCAVO diretto da archeologi professionisti, 
APPRENDERE le basi per un ALLESTIMENTO MUSEOGRAFICO,

APPROFONDIRE le proprie conoscenze con SEMINARI, CONFERENZE e 
VISITE a MUSEI e AREE ARCHEOLOGICHE

Queste ed altre le esperienze che centinaia di volontari italiani e stranieri - studen-
ti, laureati o semplici appassionati - decidono di vivere ogni anno aderendo alle 
campagne estive di ricerca e valorizzazione del Gruppo Archeologico Romano

C ampi estivi

Gruppo Archeologico Romano     Informazioni Campi Estivi 2019|
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Modalità di partecipazione ai campi
La partecipazione ai Campi è riservata ai soci dei Gruppi Archeologici d’I-
talia; l’iscrizione all’associazione, di € 37,00 o di € 24,00 per gli studenti 
fino a 30 anni (comprensiva di assicurazione e abbonamento alla rivista 
Nuova Archeologia) può essere effettuata presso una sede locale oppure 
presso la segreteria del Gruppo Archeologico Romano Onlus (Via Contessa 
di Bertinoro, 6 - 00162 Roma). All’atto della prenotazione andrà versata la 
quota di € 100,00 sul c/c postale n. 85519007 intestato al Gruppo Arche-
ologico Romano Onlus o tramite bonifico bancario IT 34 M 05216 03229 
000000005838. Il saldo andrà versato, con le stesse modalità, almeno 30 
giorni prima dell’inizio del Campo. Ove intervenga rinuncia del parteci-
pante, in nessun caso si ha diritto alla restituzione della quota di iscrizione 
all’associazione; qualora il partecipante rinunci oltre il quindicesimo giorno 
precedente l’inizio del Campo, l’associazione ha diritto di trattenere la quota 
di prenotazione; nessuna somma sarà restituita in caso di rinuncia comuni-
cata il giorno stesso dell’inizio del Campo. Per essere ammessi al Campo i 
partecipanti dovranno presentare obbligatoriamente un certificato di sana e 
robusta costituzione ed un certificato di vaccinazione antitetanica e firma-
re la scheda di prenotazione con l’accettazione del Regolamento.

La partecipazione ad un turno dei campi di ricerca del GAR dà 
diritto ad un attestato per i crediti formativi.

Abbigliamento necessario. Pantaloni lunghi, scarponcini da cantiere antin-
fortunistici a norma “CE”, guanti da lavoro antinfortunistici a norma “CE”, 
cappello.
Attrezzatura personale. Zainetto, borraccia, asciugamani, necessaire da 
bagno, sacco a pelo.
Partecipando ai Campi di ricerca archeologica del Gruppo Archeologico 
Romano O.n.l.u.s. si contribuisce a sostenere i progetti di tutela e valo-
rizzazione del patrimonio dei Beni Culturali condotti dall’Associazione nel 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali.

L’arrivo al Campo è previsto per le ore 18,00 del lunedì 
e la partenza per le ore 10,00 della domenica



Pag. 22 | Info Campi Estivi 2019

Campo di Ischia di Castro
XLI CAMPAGNA DI SCAVO

Villa romana e necropoli etrusca
Si proseguono gli scavi (iniziati nel 1982) presso la villa romana della Selvicciola, con fasi di 
età repubblicana ed imperiale, e presso la necropoli etrusca di Castro già in passato oggetto di 
indagine da parte del Gruppo Archeologico Romano. Aiutaci a tutelare e valorizzazione siti dal 
fascino unico e antico: progetta con noi percorsi di visita e cammina al nostro fianco sui sentieri in 
cui l’archeologia incontra la vita. Le ricerche vengono organizzate in collaborazione con la Soprin-
tendenza Archeologia belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la provincia di 
Viterbo e l’Etruria Meridionale.

Date turni del campo di Ischia di Castro
I turno: dal 1° luglio al 14 luglio 2019
II turno: dal 15 luglio al 28 luglio 2019

Quota individuale di partecipazione
• Turno intero (due settimane): € 365,00
• Settimana singola: € 250,00

Sede: alloggio presso il centro GAR dell’ex Mulino di Ischia di Castro (VT). Tel. (+39) 0761.42.57.64.
Responsabile: Gianfranco Gazzetti (339.333.92.21 - ischia@gruppoarcheologico.it).

Campo dei Monti della Tolfa
XXXIX CAMPAGNA DI SCAVO

Città medievale, villa rinascimentale, insediamento romano 
Partecipando alla campagna di ricerca archeologica del Gruppo Archeologico Romano potrai pas-
seggiare tra le pagine della storia. Il territorio dei Monti della Tolfa è ricco di memorie e tracce sin 
dall’epoca preistorica. Addentrati con noi nell’area sacra di Ripa Maiale, perditi tra le sue grotte, 
aiutaci a valorizzarle e difenderle dall’incuria e dall’oblio. Immergiti nelle atmosfere rinascimenta-
li di La Bianca o nell’insediamento romano della Fontanaccia, dove potrai scovare frammenti 
restituiti all’oggi dalle carezze del tempo. Le ricerche vengono organizzate in collaborazione con 
la Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per l’area metropolitana di Roma, la 
provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale.

Date turni del Campo dei Monti della Tolfa
I turno: dal 29 luglio al 11 agosto 2019
II turno: dal 12 agosto al 25 agosto 2019

Quota individuale di partecipazione
• Turno intero (due settimane): € 405,00
• Settimana singola: € 280,00

Sede: Alloggio presso la Tenuta della Farnesiana, Via Farnesiana Snc, 00051 Allumiere (Rm), tel. 
(+39) 0766 841095.
Responsabile: Gianfranco Gazzetti (339.333.92.21 - tolfa@gruppoarcheologico.it).



Campo di Farnese – Rofalco
XXXIV CAMPAGNA DI SCAVO

Insediamento etrusco
Dal 1996 il Gruppo Archeologico Romano porta avanti un progetto di recupero e valorizzazione 
della Riserva Naturale del Lamone e dei  suoi percorsi di visita. L’insediamento etrusco di Ro-
falco (fine IV-inizi III sec. a.C.), situato nel cuore della Selva del Lamone, sorge su di uno sperone 
tufaceo che domina la valle del fiume Olpeta, difeso in parte dalla impervia natura dei luoghi ed in 
parte da una poderosa cinta muraria con torri di avvistamento. Le ricerche vengono organizzate 
in collaborazione con la Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per l’area metropo-
litana di Roma, la provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale, il Museo Civico di Farnese e la 
Riserva Naturale della Selva del Lamone.

Data turno unico del campo di Farnese-Rofalco
Turno unico dal 5 al 25 agosto 2019

Quota individuale di partecipazione
• Due settimane: € 365,00
• Settimana singola: € 250,00

Sede: alloggio presso il centro GAR dell’ex Mulino di Ischia di Castro (VT) Tel. (+39) 0761.42.57.64.
Responsabile: Orlando Cerasuolo (rofalco@gruppoarcheologico.it).

Info Campi Estivi 2019 | Pag. 23

Campo di Falerii – via Amerina 
XXVII CAMPAGNA DI SCAVO

Necropoli falisca e via romana
Obiettivo del campo è da sempre il progetto di recupero, ricerca e valorizzazione del comprensorio 
della via Amerina che è stata per l’Ager Faliscus il cardine dell’opera di romanizzazione avviata con 
la caduta di Falerii Veteres (241 a.C.). La campagna archeologica si svolge presso il sito rupestre 
di S. Giovenale (Corchiano, VT), non lontano dal centro falisco di Corchiano e dalla via Amerina. Il 
promontorio di S. Giovenale è stato occupato prima da una necropoli falisca (IV-III sec. a.C.) e poi 
da un piccolo insediamento romano (III-II sec. a.C.). Le ricerche vengono organizzate in collabo-
razione con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’area metropolitana di 
Roma, la provincia di Viterbo e l’Etruria meridionale e il Comune di Corchiano.

Date turni del Campo di Falerii-Via Amerina
I turno: dal 15 al 28 luglio 2019
II turno: dal 29 luglio all’11 agosto 2019

Quota individuale di partecipazione
• Turno intero (due settimane): € 365,00
• Settimana singola: € 250,00

Sede: alloggio presso centro GAR dell’ex Stazione FF.SS., Via Contrada Cardelli 1, Corchiano (VT).
Responsabile: Laura Caretta.(amerina@gruppoarcheologico.it).
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Campo Junior

La Sezione didattica del Gruppo Archeologico Romano organizza campi ju-
nior fin dagli inizi degli anni ’80, creando programmi settimanali e bisettima-
nali rivolti a bambini e bambine, ragazzi e ragazze di età compresa tra 9 e 14 
anni. Ogni estate si propone un’esperienza educativa, divertente e costrutti-
va, che fa diventare i ragazzi gli artefici principali dell’esperienza, a contatto 
con la storia, l’archeologia, la natura e tanti nuovi amici. La proposta è quel-
la di divertirsi imparando a conoscere e ad amare la vita quotidiana antica, 
attualizzandola, per essere protagonisti di una fantastica esperienza!

Descrizione del campo
Il campo propone ai giovanissimi un’esperienza completa ed affascinante 
alla scoperta del mestiere dell’archeologo. 
L’archeologia, conosciuta dai più nei suoi aspetti avventurosi o addirittura 
misteriosi, è presentata sotto il profilo dell’approccio didattico attraverso i 
laboratori che fanno conoscere il mestiere dell’archeologo.
Parallelamente, nei laboratori di archeologia sperimentale si riproducono 
frammenti di vita quotidiana etrusca, attraverso la realizzazione manuale di 
oggetti di uso comune, con le stesse tecniche utilizzate in antico. 
E il gioco? Anche lo svago trova il suo giusto spazio nell’arco della gior-
nata, sia come opportuno momento di pausa sia - tramite i laboratori ludi-
co-didattici - come complemento naturale dell’attività, utilissimo a fissare in 
modo semplice e divertente le nozioni appena acquisite dai ragazzi.
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Modalità di partecipazione
La partecipazione è riservata ai soci dei Gruppi Archeologici d’Italia. L’i-
scrizione all’associazione, di € 24,00 (comprensiva di assicurazione), può 
essere effettuata presso una sede locale oppure presso la segreteria del 
Gruppo Archeologico Romano (Via Contessa di Bertinoro 6, 00162 Roma). 
All’atto della prenotazione andrà versata la quota di € 100,00 sul c/c posta-
le n. 85519007 intestato a Gruppo Archeologico Romano Onlus; il saldo 
andrà versato, con le stesse modalità, almeno 30 giorni prima dell’inizio 
del campo. Ove intervenga rinuncia del partecipante, in nessun caso si ha 
diritto alla restituzione della quota di iscrizione all’associazione; qualora il 
partecipante rinunci oltre il quindicesimo giorno precedente l’inizio del cam-
po, l’associazione ha diritto di trattenere la quota di prenotazione; nessuna 
somma viene restituita in caso di rinuncia comunicata il giorno stesso dell’i-
nizio del campo. Per essere ammessi al campo, i partecipanti dovranno 
presentare un certificato di sana e robusta costituzione.
Abbigliamento consigliato: pantaloni lunghi, scarponcini da cantiere antin-
fortunistici a norma “CE”, guanti da lavoro antinfortunistici a norma “CE”, 
cappello. 
Attrezzatura personale: calzini lunghi, zainetto, borraccia, asciugamani, 
necessaire da bagno.

La sede del campo è ospitata nella Tenuta della Farnesiana. Si-
tuata nella verde cornice dei Monti della Tolfa, è costituita da 
un pittoresco borgo medioevale, una grande chiesa di stile ne-
ogotico (metà del XIX secolo) e un imponente granaio del XVIII 
secolo. 
La struttura mette a disposizione grandi spazi all’area aperta per 
lo svolgimento delle attività didattiche e dei giochi.

TENUTA DELLA FARNESIANA
Via Farnesiana snc, 00051 Allumiere (RM)

Tel. (+39) 0766 841095
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PICCOLI ARCHEOLOGI ALLA SCOPERTA DEL MONDO ANTICO 
LABORATORI DIDATTICI
•	 LABORATORIO DI MOSAICO/AFFRESCO.
•	 LABORATORIO DI PITTURA.
•	 PRODUZIONE E DECORAZIONE DELLA CERAMICA.
•	 SIMULAZIONE DI SCAVO ARCHEOLOGICO:
	 - DOCUMENTAZIONE. Metodi della ricerca sul campo e interpretazione dei dati;
	 - SCAVO. Verrà simulata una vera e propria indagine archeologica.
ATTIVITÀ RICREATIVE 
•	 GIOCHI DEGLI ANTICHI ROMANI.
•	 GIOCHI CON LE NOCI (NUCES). 
•	 LUDUS LATRUNCULORUM. 
•	 LANCIO NELL’OLLA.
•	 “CRANIUM” ANTICA ROMA: i ragazzi una volta divisi in due squadre parteciperanno 

all’attività ricreativa denominata “Cranium”. Il gioco consiste nella scelta di una carta 
da quattro mazzi di colore differente. Ad ogni colore corrisponde una prova: blu-dise-
gno, rosso-quiz, verde-mimo, giallo-rebus/anagrammi. Vince la gara chi raggiunge un 
punteggio superiore o un punteggio prestabilito.

•	 QUIZ STORICO-ARTISTICO: verranno proiettate diverse slide, contenenti immagini, do-
mande a singola o risposta multipla, gioco dell’impiccato, anagrammi ecc. Vince chi 
risponderà al numero maggiore di quesiti.

•	 PROVA D’ASTA: in uno degli ultimi giorni verranno raggruppati tutti i lavori fatti dai ra-
gazzi durante la settimana per essere venduti all’asta. Differentemente dagli altri giochi, 
qui si gioca singolarmente. Si prenderanno dei ragazzi, i quali dovranno valutare le 
opere d’arte fatte dai loro compagni. Verranno distribuiti un numero di lettere o fogli a 
ciascun ragazzo, pari al numero di opere. I ragazzi a questo punto faranno la loro offer-
ta d’asta, al buio, e la inseriranno nel box corrispondente all’opera. Verranno selezionati 
altri ragazzi per la selezione Delle offerte d’asta. Verranno assegnate le opere a chi ha 
offerto di più. Vince chi ha acquistato più opere, e in caso di parità, chi ha risparmiato 
più soldi (denari romani).

•	 CACCIA AL TESORO: A TEMA ANTICO.
•	 SPETTACOLO TEATRALE: “UN GIORNO NELL’ANTICA ROMA”.

Turni settimanali dal lunedì alla domenica
8-14 luglio 2019
15-21 luglio 2019

Costo sinolo turni settimanale
€ 370,00



Il Gruppo Archeologico Romano 
è tra le associazioni ammesse a 
beneficiare della quota del 5‰ 
dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche. Sosteniamo i 
progetti del Gruppo Archeolo-
gico Romano per la tutela e la 
valorizzazione dei Beni Culturali 
e per tutte le attività di volon-
tariato. È facile, basta scrivere il 
codice fiscale dell’associazione 
sotto riportato sul modello della 
denuncia dei redditi nell’apposito 

spazio riservato alla indicazione del soggetto al quale si desidera destinare 
la quota del 5‰.

IL 5xMILLE AL GRUPPO ARCHEOLOGICO ROMANO

05030630585
(Codice Fiscale Gruppo Archeologico Romano O.n.l.u.s.)

Il MUSEO CIVICO ARCHEOLOGICO di Campagnano di Roma 
affidato al GRUPPO ARCHEOLOGICO ROMANO

In coincidenza con il mercato dell’antiquariato che si tiene ogni ul-
tima domenica del mese a Campagnano di Roma (RM), i volonta-
ri del Gruppo Archeologico Romano, sezione “Speleo”, apriranno 
ai visitatori il locale Muso Civico Archeologico.

IL MUSEO CONSERVA I REPERTI PROVENIENTI DALLE INDAGINI ARCHEOLO-
GICHE REALIZZATE NELLA MANSIO AD VACANAS, LA STAZIONE DI POSTA DI 
EPOCA IMPERIALE (I-V SEC. D.C.) RINVENUTA PRESSO IL XXI MIGLIO DELLA 
VIA CASSIA ANTICA, NELLA VALLE DI BACCANO, DOVE ALL’EPOCA SORGEVA 
UN LAGO. 
Piazza Regina Elena - Campagnano Di Roma
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AA.VV., Appia Antica. Itinerario storico-archeologico da Via Cecilia Me-
tella e Via Erode Attico.

AA.VV., Ceramica romana I. Guida allo studio.

AA.VV., Ceramica romana II. Guida allo studio.

AA.VV., Duomo di Sovana.

AA.VV., Le chiese Medievali di Roma.

P. Brocato, F. Galluccio, Gli etruschi della Riserva del Ferrone. 

A. Cavicchi, La moneta medievale in Italia. Da Carlo Magno al Rinasci-
mento.

E. De Carolis, Ceramica Corinzia.

E. De Carolis, Lucerne greche e romane.

E. De Carolis, Pittori greci

F. Enei, Cerveteri. Ricognizioni nel territorio di una città etrusca.

B. Frau, Tecnologia greca e romana.

B. Frau, V. Protani, Pyrgi e il Castello di S. Severa.

P. Leonardi, Introduzione allo studio della ceramica medievale. dal IV al 
XVIII secolo.

A.E. Leva, Africa. Tra archeologia e storia.    esaurito

D. Maestri, Appunti per una storia della ceramica. Dal IV al XII secolo.

G. Marinucci, Introduzione all'epigrafia latina.

G. Marinucci, Tecniche costruttive romane.

A. Morandi, Le ascendenze indoeuropee nella lingua etrusca. Vol II.

A. Morandi, Le ascendenze indoeuropee nella lingua etrusca. Vol III.

PUBBLICAZIONI
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                    ISCRIZIONI E RINNOVI 2019
                    Subscriptions and renewals 2019

Ordinari
Ordinaries € 37,00

Familiari
Families € 27,00

Studenti (fino a 30 anni)
Students (up to 30 years) € 24,00

Simpatizzanti
(3 visite guidate e/o escursioni in un anno)
Sympathizers
(3 guided visits and/or excursions in one year)

€ 5,00

L’iscrizione può essere effettuata con le seguenti modalità:
•	 presso la sede con saldo in contanti.
•	 bonifico bancario IT 34M0521603229000000005838.
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Soci sostenitori,
i volontari non hanno un costo. Il volontariato sì.
Aderisci alla campagna Mecenati per la cultura, potrai così contribuire a 
difendere e tutelare il nostro patrimonio archeologico, finanziando cam-
pagne di scavo, sezioni di restauro, mostre, conferenze ed eventi culturali. 
Impegnati in prima persona a diventare un mecenate per la cultura. Con un 
piccolo contributo puoi fare molto per lottare insieme a noi contro il degra-
do e la dissoluzione della nostra memoria e potrai dedurre il tuo contributo 
come previsto dalle norme fiscali attualmente in vigore.



SEZIONI

CANINO CAPENA
Palazzo Valentini, c/o Teatro Comunale, 01011 
Canino (Vt)
Resp.: Luciano Luciani
Tel. 339.8013283

C/o Torre dell’Orologio, 
Via Montebello 1, 00060 Capena  (RM)
Resp.: Maddalena Jacobellis
garcapena@libero.it

CAPITOLIUM CAPODIMONTE
Via di Valle della Muletta 79, 00123 Roma
Resp.: Annalisa Piras
Tel. 342.8844216
alp_roma@yahoo.it

Resp.: Caterina Pisu
caterinapisu@alice.it 
Tel 339.1364151

CERVETERI-LADISPOLI
Via Rapallo 14, 00050 Ladispoli (RM) Resp.: 
Giovanni Zucconi
Tel. 348.3204707
gar.cerveteri@hotmail.it

Per ritrovare vecchi amici, conoscerne di nuovi o sapere 
qualcosa in più sulla "storia" della nostra Associazione 
cerca “Gruppo Archeologico Romano” su Facebook!
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Ogni socio è tenuto a osservare le seguenti disposizioni:
1.	 Tutte le attività (salvo diversa indicazione) sono riservate ai soci in regola con 

il pagamento delle quote.
2.	 Le prenotazioni (o eventuali disdette) delle escursioni (salvo diversa indica-

zione) dovranno essere comunicate 7 giorni prima della data di effettuazione 
dell’iniziativa.

3.	 Le prenotazioni (o eventuali disdette) delle visite guidate (salvo diversa indi-
cazione) dovranno essere comunicate entro il mercoledì precedente la data di 
effettuazione dell’iniziativa.

4.	 Le visite guidate e le escursioni si pagano all’atto della partenza. Chi disdice 
fuori tempo massimo o non si presenta alla visita o all’escursione, dovrà co-
munque pagare la quota.

5.	 Per i viaggi va versato un acconto secondo i tempi e le condizioni indicati volta 
per volta. 

6.	 Sarà possibile in qualsiasi momento effettuare un cambio di prenotazione 
con altro socio salvo diversa indicazione.

7.	 Si ricorda che la tessera soci simpatizzanti di € 5,00, che da diritto a 3 escur-
sioni o visite guidate, è valida solo per l’anno solare in cui viene rilasciata e 
non è rinnovabile.

Si ricorda che
•	 è indispensabile portare sempre con sé la tessera associativa in regola con 

l’iscrizione;
•	 nel costo indicato non sono compresi eventuali biglietti d’ingresso a musei, 

mostre e siti da visitare.

Vengono visitati i siti più importanti del sottosuolo di Roma. Grazie a permessi 
speciali ammireremo i resti di domus, strade, insulae, tombe, mitrei  e ninfei che 
ci raccontano la quotidianità degli antichi romani. I permessi  per visitare in grup-
po alcuni siti, esclusivamente nei giorni lavorativi, non sempre si ottengono con 
anticipo congruo e possono essere soggetti a variazioni. Pertanto l’informazione 
della visita, laddove non presente nel Rumach verrà fornita con news letters e 
pubblicata nella colonna eventi del sito internet www.gruppoarcheologico.it.
Resta a vostra completa disposizione per qualsiasi informazione  la nostra segre-
teria,(+39) 06.63.85.256 (lun, mar, mer, ven - ore 16-20).
Prenotazioni 7 giorni prima della data della visita.
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CICLO DI VISITE GUIDATE SERIE “ROMA SOTTERRANEA”

DISPOSIZIONI CHE OGNI SOCIO È TENUTO A OSSERVARE



Gruppo Archeologico Romano O.n.l.u.s.
Segreteria (lunedì, martedì, mercoledì, venerdì, 16-20)Via 

Contessa di Bertinoro, 6
00162 Roma

Tel. (+39) 06 63 85 256
Fax (+39) 02 70 04 40 437
www.gruppoarcheologico.it
info@gruppoarcheologico.it

P.Iva 01344671001
C.F. 05030630585

Ufficio Stampa
ufficiostampa@gruppoarcheologico.it 

Redazione Rumach
rumach@gruppoarcheologico.it

Settore Lazio Antico
lazioantico@gruppoarcheologico.it

Settore Didattica - Campo Junior
didattica@gruppoarcheologico.it

Settore Restauro
restauro@gruppoarcheologico.it

Campo Ischia di Castro
ischia@gruppoarcheologico.it

Campo Falerii-Via Amerina
amerina@gruppoarcheologico.it

Campo Farnese-Rofalco
rofalco@gruppoarcheologico.it

Campo Monti della Tolfa
tolfa@gruppoarcheologico.it


